
di ENZO TRANTINO

La salute in Sicilia
dipende dai siciliani

“Lettera
a me stesso”

Enzo,
torno sulla malattia; non a scopo consolatorio, ma
con illusione terapeutica: la Sicilia.
Da noi quando ci si vuole defilare, nascondere, spa-
rire, si diventa l’ombra di se stessi. Operazione astu-
ta, maliziosa, falsamente ingenua, ma costante. Co-
sì si viene gileppati dal silenzio, avvolti cioè nello
zucchero delle convenienze del potere, che tutti ri-
conoscono, ma che finge di non riconoscersi.
Il vero potere, da queste parti, è sempre in masche-
ra. E quelli che pubblicamente lo esercitano? Ci so-
no gli "ammucciati", quelli che sussurrano (o biasci-
cano?) "io dipendo da tanti; credimi se potessi, de-
cidere da solo…"; sono costoro i veri protagonisti,
perché loro sanno che i "tanti" sono .. loro, diversi da
quelli che il potere ostentano, gli omini delle foto-ri-
cordo, i quali, curando la loro nevrosi da lungo ano-
nimato, strepitano, si mostrano, appaiono, attivando
comportamenti estranei al vero potere, quello nasco-
sto tra le nebbie. Sono come i "campieri" di un tem-
po, i rappresentanti del "barone", servi muti e fero-
ci, quando occorreva; oggi, cinici e impietosi nel ve-
stire un asino col camice del "primario", pronti a ri-
spondere a chi gli ricorda che saranno i malati a su-
birne gli effetti devastanti: "tanto metteremo l’ aiu-
to bravo"… I campieri intrallazzavano, trafficavano,
si arricchivano all’ombra del barone che aspettava
protezione e "carnaggi" (i voti odierni) e, intanto,
avallava, firmava lui, che, per quelli che non conosce-
vano il giochino, restava "nessuno", in quanto di-
scendente da Ulisse: "nessuno" per fregare Polifemo,
rapinato e accecato in casa propria. Un disegno per-
fetto.
Questo apologo, forse lungo, pone una riflessione: se
tutto è stato come oggi è, diversi solo metodi e usan-
ze, quali argomenti sono posti sul tappeto per una
speranza (arrieccola! E’ il mio chiodo fisso) concre-
ta, anche se non prossima?… Dai dati ufficiali (Svi-
mez, Società Sviluppo Mezzogiorno) si apprende
che quando una banca del nord si fonde con una del
sud (oggi è prassi corrente) "la clientela di quest’ul-
tima viene penalizzata, in quanto le condizioni di ac-
cesso al credito per le imprese peggiorano rispetto
alla situazione di partenza". E, udite, udite: "Oggi più
di prima i risparmi raccolti al Sud vanno a finanzia-
re gli impieghi delle imprese del Nord".
Se avessi richiamato i fiumi d’oro che alla nascita del-
l’Unità d’Italia salirono dal sud al nord (in Lombardia
e Piemonte, principalmente), avrei solo fatto memo-
ria storica. Ma noi parliamo di oggi, della paradossa-
le continuità del mestiere di donatori di sangue, pur
versando in uno stato di… anemia perniciosa. Noi
aiutiamo, sovvenzionandolo, il nord: mi ascolti?….
Vedi, Enzo, è vero che al sud siamo piagnoni e voca-
ti all’assistenzialismo, allo Stato-badante; e anche se
continua la nostra polemica caritatevole (in senso
laico) col siciliano ruffiano del potere, anche se si in-
siste nel martellamento del confronto col "come
siamo e come eravamo", una cosa è certa: siamo por-
to ideale per lo sbarco di tutti i pirati. 
Quando leggo che a seguito della fusione (o annes-
sione) delle nostre banche con quelle del nord, il
vantaggio che ci deriva è "il rischio meccanicamen-
te garantito che le imprese del Sud abbiano meno ac-
cesso al credito", mi chiedo: allora è patto leonino,
poker da saloon dove due sette e una pistola valgo-
no più di un poker d’assi? L’unica parità nell’allar-
mante prosa consiste nelle maiuscole iniziali di Sud
e Nord… (Torna attuale il ciclista che arriva sfinito
sulla vetta di una montagna, attratto da un cartello
dove sta scritto: "Discesa pericolosa"). 
Concordo che bisogna correre ai rimedi chiamando
a raccolta la carta stampata, il video, i docenti univer-
sitari, i pensatori, i politici (sì, anche loro) per una
mobilitazione d’opinione, concreta e perciò senza
spirito di crociata. L’alibi della mafia non basta più,
se le istituzioni non presentano il conto di un risve-
glio di coscienze; la terapia seguirà, come è d’uso, la
diagnosi. 
Confesso però che credo poco nell’ecumenismo pur
saggio dei "punti" relazionati al federalismo: meri-
tocrazia, organizzazione, il lavoro come attività pro-
fessionale e non come "posto" quale fonte di stipen-
dio (spesso regalato dalla bassa politica), parchi-
progetto e cofinanziamento europeo e nazionale
delle infrastrutture, vitalizzazione di energia e am-
biente, e mi permetto aggiungere, con altrettanto
ecumenismo, la ricerca come clinica del futuro. Inec-
cepibili programmi, anche per sostanziare l’Autono-
mia, sempre più declamata, sempre più tradita. Ma
questo slancio costruttivo mi ricorda il medico che
prescrive al disoccupato di stare lontano dalle preoc-
cupazioni, in regime di riposo assoluto, con alimen-
tazione selezionata….
Per tornare all’inizio: campieri e baroni se leggeran-
no (non ne hanno bisogno), rideranno compiaciuti e
beffardi, commentando: "ma dove vivono questi il-
lusi? Noi siamo noi e loro non sono un c... 
Considererei una grazia, la smentita.

ENZO
enzo.trantino@alice.it

L’intervista a Dell’Utri «sacrificata» da Raitre per la partita del Siracusa

«Interi quartieri senza più autobus dell’Amt la domenica»

COMUNE /UFFICIO TARSU
L’ufficio Tarsu di Palazzo dei Chierici
da oggi novembre osserverà il
seguente orario di ricevimento:
lunedì- mercoledì- venerdì dalle ore 9
fino alle ore 12; martedì e giovedì
dalle 15,30 alle 17.

CENTRO CULTURALE MIDULLA
Oggi lunedì alle 16 in via Zuccarelli 36,
convegno su "Menopausa più Salute".
Parteciperanno il dott. Mauro Meli, la
dott.ssa Gabriella Barrica, la dott.ssa
Cristina La Rosa; moderatore dott.
Roberto Marzà.

BIBLIOTECA CONCORDIA
Oggi lunedì alle 17 (via Plaia 43) per
iniziativa dell’assessorato alla cultura
conferenza su «I quartieri popolari di
Catania: memoria e colori. Angeli
Custodi»; relatore dott. Angelo
Munzone.

LYCEUM  
Oggi lunedì,  ore 17,30 all’Hotel Katane
Palace concerto del  soprano Lina
Privitera accompagnata dal pianista
Dario Virgillito, in programma
musiche di Bellini e Brahms.

INCONTRO CULTURALE
Oggi lunedì alle 19 al Centro culturale
Villa Fortuna (lungomare dei Ciclopi
137 Acitrezza) presentazione del
romanzo "politico-giallo" di Giuseppe
Perrotta "Giubileo 2050. Una storia
speriamo inventata"; interverranno il
presidente della Provincia, on.
Giuseppe Castiglione, il sindaco on.
Filippo Drago, l’assessore regionale
Nino Strano, don Roberto Catalano, e
il criminologo dott. Salvatore Vitale.

INCONTRO CULTURALE
Oggi lunedì alle 20,30 alla Sala
Magma (via Adua 3) per la rassegna
«L’autore si racconta» incontro con
Caterina Di Martino.

ROTARY CATANIA EST
Oggi lunedì in segreteria alle 19
assemblea dei soci, alle 20,30
caminetto: il socio Renato Sgroi
Ssantagati, il past governor Salvo
Sarpietro e l’istruttore distrettuale
Gabriele Fardella illustreranno "i piu’
recenti orientamenti del Rotary".

MAESTRI DEL LAVORO
Martedì 1 dicembre alle 8,30 in prima
convocazione e alle 9,30
eventualmente in seconda, presso il
consolato di Catania (camera di
commercio) si riunirà l’assemblea dei
maestri del lavoro della provincia per
l’elezione del consiglio provinciale e
dei revisori provinciali dei conti per il
triennio 2010-2012.

ROTARY CLUB CATANIA
Martedì 1 alle 20,30 allo Sheraton
riunione sul tema «La pittura di Piero
Guccione: conversazione tra il
maestro e Paolo Nifosì.

SCUOLA MAIORANA
A partire dal 1° dicembre sono aperte
le pre-iscrizioni per le classi prime per
l’anno scolastico 2010-2011.

ROTARY CATANIA 4 CANTI
Mercoledì 2, alle ore 20,30 all’Hotel
Katane assemblea dei soci per
l’adeguamento del regolamento a fini
fiscali e l’elezione del consiglio
direttivo per l’anno sociale 2010-2011.

INCONTRO CULTURALE
Mercoledì 2 alle 17,30 alla libreria
Prampolini, via V. Emanuele 333,
presentazione del libro "Boschi di
vetro" (Marwan ed.); immagini di
Salvatore Musumeci e poesie di
Emma Traina Ghirardini; introduce
Mariela Blandini, legge Chiara
Bentivegna, al violino Rosario
Gianino.

AIRC
L’Associazione Italiana Ricerca sul
Cancro – ha organizzato una lotteria;
l’estrazione dei premi sarà effettuata
il 2 dicembre alle 10,30 alla Cisalpina
Tours in via Trieste 64 alla presenza di
un notaio. I numeri estratti saranno
pubblicati a mezzo stampa. 

TOURING CLUB ITALIANO 
Organizza in occasione del Ponte
dell’Immacolata dal 5 all’8 dicembre,
viaggio guidato con visita di Maratea,
Certosa di Padula, Paestum e delle
Grotte di Pertosa. Informazioni
0955900000. 

AMATORI SCACCHI CATANIA
L’associazione ha aggiunto un altro
giorno di apertura, cioè mercoledì
dalle 20,30 alle 23,30, nella sede di via
Etnea 204 di Mascalucia.

«A proposito di pubblicità
lesiva per le donne»
Faccio riferimento all’articolo "Catania libe-
ra dalla pubblicità lesiva delle donne" di
Pinella Leocata, su La Sicilia del 25 novem-
bre. “Senso civico a mille, uomini e donne,
[...] tutti si sono presi la briga, e di certo il
gusto, di dire la propria. Questo è il potere
delle immagini, che ci invadono, ci circon-
dano, ci osservano e qualche volta, per for-
tuna, ci scioccano”. Lo scriveva nel 2006
Marco Robiola con Oliviero Toscani (tra i più
talentuosi creativi dei nostri tempi), ma lo
pensiamo anche noi. Riconoscere in uno
scatto pubblicitario un’opera di Comunica-
zione, una forma d’Arte, piuttosto che un
messaggio lesivo di qualsivoglia essere vi-
vente, è il primo passo di una donna (e di un
uomo) intelligente. E difficilmente - ci per-
mettiamo di credere - tale donna potrà sen-
tirsi lesa da una bionda ritratta accanto ad
una macchina sportiva o da una bimba che
gioca alla sposa: ci siamo tutte finte genitri-
ci premurose dei nostri bambolotti, indos-
sato i tacchi alti della mamma, cucinato da
“brave casalinghe”, simulato nozze in pom-
pa magna tra Barbie e Big Jim. E non ce la
prenderemo certamente per una bambina
che tenendo un velo tra le mani ci fa sorri-
dere ammiccando al matrimonio. A chi giu-
dica simili messaggi pubblicitari offensivi
nei riguardi della donna, a chi ha perso di vi-
sta l’ironia e si appella al buon gusto dello
scatto, noi diciamo - riflettendo - che il gu-
sto è forse negli occhi di chi questo scatto lo
guarda. Come per i libri secondo Oscar Wil-
de, “non ci sono [opere] morali e immorali.
Ci sono [opere] fatte bene o fatte male”.
Erano forse più moderni di noi i greci del-
l’antichità con i loro perfetti e marmorei
nudi femminili? O avevano, invece, ragione
i nazisti a perseguitare Edvard Munch per-
ché “L’Urlo” rappresentava “arte degenera-
ta”? La scultura e la pittura di allora sono i
set e gli scatti fotografici di oggi. Capito
questo, è più facile risparmiare a noi stesse
(e di nuovo, a noi stessi) tante affermazioni
che profumano di moralismo e tante evolu-
zioni linguistiche che promuovono irragio-
nevole femminismo. Al contrario di Dolce &
Gabbana che nel 2007 ritirarono una pub-
blicità dal mercato spagnolo per “protegge-
re la loro creatività” dal clima censorio tan-
to in voga, Etnaexpo non ritirerà di certo la
sua bimba che “si regge appena” sulle
“gambette”. Ditemi se non è questa stru-
mentalizzazione della lingua italiana. E’ un
vero peccato che non si sia riusciti ad elo-
giare il proponimento (che, peraltro, condi-
vidiamo) della Giunta Comunale contro la
pubblicità lesiva della dignità delle donne,
senza screditare un’iniziativa lodevole co-
me quella del salone della sposa a Etnaexpo,
la cui direzione ha deciso di investire in un
progetto che invita al matrimonio e, dun-
que, promuove il valore della famiglia. Si è
voluto ad ogni costo leggere pruriginosi so-
spetti là dove non ve n’erano. Nessun pun-
to di sospensione lascia intendere che il
messaggio incriminato (“non è mai troppo
presto per pensarci”) abbia contenuti subli-
minali di qualsiasi sorta. E oggi ci parlate di
strumentalizzazione delle immagini.

VALERIA CARLINO
La dottoressa Carlino fa uno sfoggio di citazioni

del tutto fuori luogo rispetto alla qualità
dell’immagine e della campagna pubblicitaria
di cui si parla. Ma qui il problema è un altro. Di

che «sospetti pruriginosi» parla? Come ha
potuto avere un simile pensiero ed attribuirlo
ad altri? In quel caso si sarebbe trattato di un

reato, e grave, dal momento che avrebbe avuto
come protagonista una bambina di circa un

anno. La questione è un’altra e - ne prendiamo
atto - non sfiora neppure la mente di chi ha

fatto un simile fraintendimento. Lede la dignità
della donna pensare che il suo primo e

principale destino sia quello del matrimonio,
peraltro inteso nel suo aspetto commerciale.

Tutti gli esseri umani devono essere educati ed
aiutati ad esprimere le tante, e soggettive,

potenzialità, e tanto più le donne costrette da
millenni di storia in ruoli assegnati da altri.

Infine, paragonare la pubblicità in questione
con l’opera di Munch, e me ai nazisti, si
commenta da sé. Ha ragione: abbiamo

un’opinione diversa dell’intelligenza e, di
sicuro, ne facciamo un diverso uso.

P. L.

«L’illuminazione carente
sulla tangenziale»
Segnalo lo stato precario in cui versa l’illu-
minazione installata nella tangenziale di
Catania, infatti in quasi tutti i tratti risulta
spenta, specialmente nel grande svincolo di
Misterbianco e comunque in tutto il tratto,
non riesco a capire le persone che gestico-
no l’impianto come mai non si pongono la
domanda a cui tutti possono rispondere
stante la pericolosita per tutti gli automobi-
listi che attraversano la zona. Forse fino a
quando non ci scappa il morto, oppure si
aspetta che arrivi qualche avviso di garan-
zia? Scusatemi per il tono ma sono arrab-
biato per lo stato in cui versano i beni pub-
blici.

ANTONINO AGOSTA

«Ma com’è finita 
col condono sulle multe?»
A proposito di multe il sindaco di una "città" che
si rispetti, avrebbe dato risposta a cittadini che,
tramite "La Sicilia" gli chiedono notizie sul mini-
condono sulle multe al C.d.S. 2004. Cosa aspetta
a rispondere? Il prendere tempo e/o il non ri-
spondere non giova né al sindaco né alla ammi-
nistrazione che governa Catania.

(LETTERA FIRMATA)

«Fermata dell’Amt 
invasa dalle auto»
Davanti alla tabella che indica la fermata del-
l’Amt, in via Fasano, quasi sempre ci sono delle
auto in sosta l’una vicina all’altra. Anche se c’è
uno slargo il passaggio ai pedoni è precluso e
ostacolata la salita sulle vetture.

S. V.

«Via Macrì, un vicolo
sempre più stretto»
Vi racconto una storia che ha quantomeno del
surreale, premetto che il surreale consiste esat-
tamente nell’immagine di un vigile del fuoco
simile a uno gnomo dei boschi, che nella notte
appare come risalente la china di una strada da
meglio identificare con andatura calibrata ri-
spetto al peso che porta in spalle: un estintore. Il
fatto. Uno scoppio nella notte. Il bucato steso ad
asciugare di colore rosso sangue. Una vampata in
cortile e un sacco di paura. Chiama i pompieri,
chiama i carabinieri. Ci fosse stato un incendio
appena degno di questo nome, non avremmo
avuto modo di avere ancora una casa, una vita. I
pompieri non hanno potuto accedere alla strada
di accesso che porta a casa nostra: via Macri? Vi-
colo Macrì? Ah saperlo! Due sono le targhe che
denominano questa sedicente strada. Ma vicolo
o via, non è accessibile per mezzi di soccorso co-
me i vigili del fuoco. E pensare che siamo a ridos-
so della benemerita protezione civile, tanto ce-
lebrata in questi giorni in televisione! Ma siamo
seri, la colpa è nostra. Quando sei anni fa abbia-
mo acquistato questa casa, abbiamo creduto al-
la maschera di cartapesta del costruttore che ce
l’ha venduta. Vedrà signora a breve sarà aperta la
strada che arriva là, parte da qua. La protezione
civile l’ha già tracciata da tempo, i soldi sono sta-
ti già stanziati. Evviva la protezione civile di Bat-
tiati! Evviva il comune di S. G. La Punta che ci
onora di ben due targhe, avrà sbagliato l’inciso-
re, l’impiegato del Comune, l’ufficio tecnico, il ca-
tasto, l’assessore alla viabilità, il muratore... Ora
la strada è tracciata. A breve la protezione civile
aprirà al traffico. Si al traffico del cimitero di
Battiati che nel frattempo si è ingrandito e ha ro-
sicchiato l’accesso di quella che pur se in terra
battuta, costituiva l’unica alternativa al vicolo,
pardon alla via. Ma certo, non è grave! Se pensia-
mo alla fame nel mondo.

PIERA GUARNERA

«Ricordo di Coppola»
Sedici anni addietro scompariva all’età di
appena 34 anni Giuseppe Coppola, giovane
amministratore comunale e dirigente politi-
co della Dc. Ingegnere civile, fu entusiasta e
brillante guida di un gruppo di giovani che
negli anni ’80 animò la politica cittadina con
la serietà delle scelte e la coerenza dei com-
portamenti. Passione sociale e senso dell’a-
micizia smisurati ne fecero da giovanissimo
un riferimento per i tanti ragazzi che dal
mondo cattolico si avvicinarono alla Politica
come la più alta forma di carità cristiana.
Peppino Coppola si distinse per la generosità
e l’abnegazione del suo impegno: negli anni
dell’Università con l’associazionismo catto-
lico a fianco degli studenti, poi nel movimen-
to giovanile della Democrazia Cristiana di cui
divenne anche segretario regionale soste-
nendo un’azione di rinnovamento del parti-
to per rifondarlo sui valori dell’impegno cri-
stiano nel sociale. Inevitabile lo sbocco nel-
le istituzioni: l’innovazione e lo spirito di
cambiamento furono le linee guida dei quat-
tro anni che dall’88 al 92 videro Giuseppe
Coppola protagonista sui banchi di palazzo
degli elefanti, con Giovanni Pistorio e Anto-
nio Scavone comporre un terzetto di giova-
ni, capitanati da Raffaele Lombardo, protago-
nista di battaglie di rinnovamento spesso in
disaccordo con la linea “ufficiale” del parti-
to. Coppola fece anche una breve esperienza
nella giunta comunale alla guida dei lavori
pubblici: si deve a lui il merito, tra gli altri, di
avere ripensato il parco Falcone facendone
un polmone verde a disposizione dei cittadi-
ni; tanto che per l’inaugurazione, avvenuta
dopo la sua scomparsa, il sindaco Bianco e il
vicesindaco Berretta, fecero apporre anche
una targa che lo ricorda. Nel 2002, infine, il
presidente del consiglio comunale Commer-
cio e i capigruppo dell’epoca decisero di in-
titolargli una sala riunioni del palazzo di
città. Perché ricordarlo ancora dopo sedici
anni? Il degradante frastuono dei nostri tem-
pi non può cancellare la memoria di un im-
pegno serio, entusiasta, disinteressato: un
esempio per i giovani di allora che lo co-
nobbero e che non dimenticano il suo straor-
dinario senso dell’amicizia e della disinteres-
sata generosità. Un garbo di fraterna acco-
glienza che Giuseppe Coppola, uomo leale e
limpido ma anche amministratore moderno
e competente, ha lasciato come segno che
impegna chi ne ha condiviso progetti, pas-
sioni e speranze come dono prezioso del de-
stino. Lo stesso destino che non diede a Pep-
pino Coppola la possibilità di raccogliere i
frutti della sua instancabile semina fondata
sui valori della coerenza e della solidarietà
che segnò una stagione che ancora oggi va ri-
cordata, ma soprattutto onorata coi gesti e i
comportamenti di chi invece ha avuto la for-
tuna di potersi esprimere compiutamente
nella politica e nella professione.

NUCCIO MOLINO

In questi giorni nelle fer-
mate dell’autobus è stato
comunicato che le linee
AMT 241, 1-4, 503, 524,
635, 701, 722, 740, 801, 802
sono sospese nei giorni fe-
stivi (tutte le domenica, 8
dicembre, 25-26 dicembre,
1-6 gennaio 2010). E’ scon-
volgente come il quartiere
di Picanello, San Giuseppe
La Rena, Villaggio Sant’A-
gata, San Giorgio, Via Leu-
catia non sono più coperti.
Se c’è poco personale o se
vengono utilizzate poco,
non è giusto non coprire
grandi zone della nostra

città. Ma non è possibile
creare delle linee festive co-
me fanno a Roma il sabato e
la domenica? Si potrebbe
benissimo creare F41 dalla
Stazione Centrale ad Ogni-
na percorrendo le linee 1-4
e 241. La linea 448 potrebbe
diventare F48 può prose-
guire il suo percorso per
tutta Via Lainò, arrivare Vil-
laggio Dusmet e ritornare
indietro coprendo così la li-
nea 722. Stesso discorso
per la linea 536 e 740 che
potrebbe diventare F36.
Io sarei d’accordo comun-
que che la linea 241 viene

prolungata fino a Piazza Ca-
vour tutti i giorni dopo la
eliminazione del 401 e po-
trebbe sostituire diretta-
mente citybus 1-4. In prati-
ca il prolungamento sareb-
be: Viale Sanzio, Via Torino,
Piazza Aldo Moro, Via In-
gegnere, Via Etnea, Piazza
Cavour e ritorno identico.
Ma è vero che attualmente
AMT in crisi per una delibe-
ra regionale non può creare
nuove linee ma può solo
sospendere quelle attuali
fino a quando non si decide
di privatizzare l’azienda?

MARIO MILANO

ieri, domenica, alle ore
14.27, nel corso del Tg3, è
stato annunciato che Lucia
Annunziata, nella sua ru-
brica «In mezz’ora» tra-
smessa subito dopo, dalle
14.30 in poi, avrebbe inter-
vistato Marcello Dell’Utri,
già condannato in primo
grado per attività connesse
alla mafia e sul quale sem-
bra che il pentito Spatuzza
stia rilasciando dichiarazio-
ni.
Quindi un’intervista inte-
ressante che in famiglia ci
apprestavamo a seguire,
però improvvisamente ab-
biamo avuto l’impressione
di aver perduto la connes-
sione con Rai3 e di essere
collegati ad una rete locale:
non abbiamo sentito nem-
meno la sigla di chiusura

del Tg3 e ci siamo accorti
che «avevamo il privilegio»
di poter assistere in diretta
alla partita di calcio Catan-
zaro-Siracusa (forse di serie
C ?).
Un rapido controllo ci ha
confermato che, invece,
eravamo sintonizzati pro-
prio su Rai3.
Confesso di aver pensato ad
un’azione di sabotaggio
avente lo scopo di impedire
a noi siciliani di seguire
quell’intervista...
Dopo un rapido giro di te-
lefonate ho appreso da
un’amica, che si era a sua
volta informata con funzio-
nari della sede locale della
Rai, che da tempo era stato
previsto il collegamento
con il campo di Catanzaro
per motivi d’ordine pubbli-

co, con lo scopo di evitare
che i tifosi del Siracusa si
recassero lì.
Tale notizia mi ha tranquil-
lizzata? Non molto.
Mi sembra che si potesse
facilmente far sì che la par-
tita di calcio si potesse se-
guire soltanto nel com-
prensorio di Siracusa.
Mi sfuggono le «ragioni tec-
niche» che hanno costretto
noi catanesi (o forse gli abi-
tanti della Sicilia orienta-
le? o forse tutti i siciliani?)
a non poter seguire quel-
l’intervista.
Chiedo che, con preavviso
opportunamente pubbli-
cizzato, quella trasmissione
si possa seguire da Catania
(e da tutta la Sicilia) in "dif-
ferita".

SIGISMONDA BERTINI
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